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Ieri un incontro tra Comune, Regione e par lamentar* 

Mozione su Napoli: il governo 
deve rispondere subito e bene 

Interventi concreti sono stati chiesti in primo luogo per l'Italsider e l'Apomi 2 - Dichiarazione del compagno Napolita
no • Presa di posizione di Pomicino (DC) e Ciampaglia (PSDI) - Non ci sono più alibi per la localizzazione di importanti centri 

T problemi sollevati dalla 
mozione su Napoli e la Cam
pania, discussa il mese scor
so alla Camera, deveno avere 
subito risposte concrete e 
definitive. Il governo non può 
at tardars i nel fornirle. E' 
questo 11 senso dell 'incontro 
promosso ieri da Regiccie e 
Comune e svoltosi — come 
diciamo anche in al t ra parte 
del giornale — nel salone 
della giunta regionale alla 
presenza di delegazioni par
lamentari di tu t t i i partiti 
politici. 

« Il governo — ha dichia
rato i! compagno Napolitano, 
che guidava la delegazione 
comunista (Amarante e Fer-
mariello) — si è impegnato 
a dare le sue risposte alla 
mozione quando l'elaborazio
ne del piano tr iennale fosse 
in uno stadio più avanzato, 
ma prima che esso venisse 
presentato e cioè, in so
stanza, prima di Natale. 
Questo impegno — ha conti
nuato — non può essere di
satteso, non può subire 
rinvìi: e le risposte — sui 
punti più scottanti e più ma
turi — deveno essere cen
are te e conclusive ». 

« Questo ulteriore appro
fondimento tra Regione. Co
mune e par lamentar i — ha 
commentato il de Pomicino — 
ha ccnsenUto non solo di 
riscontrare l 'unanime ccn-
vergenza su alcune richieste 
prioritarie avanzate al go
verno — è il caso della ri
strutturazione Italsider — 
ma anche di fare un esame 
dettagliato su questioni an
cora pendenti a livello regio
nale e comunale per quanto 
riguarda l'utilizzazione di ri
sorse finanziarle per investi
menti in opere pubbliche ». 

« E' s ta ta — ha aggiunto 
Ciampaglia (PSDI) — una 
riunione proficua, necessaria 
per coordinare l 'attività de
gli enti locali e delle forze 
politiche in modo da evitare 
qualsiasi alibi all 'azicne del 
governo. Azione che deve es
sere rapida e concreta ». 

All'incontro, oltre al presi
dente della giunta reg imale 
— per la cui incomprensibile 
ed ost inata opposizione i 
giornalisti non hanno potuto 
assistere alla discussione — 
hanno partecipato il s 'ndaco 
di Napoli Va'.enzi. gli asses
sori comunali Geremlcca e 
Scippa, l'assessore reg imale 
Del Vecchio, il capogruppo 
PCI alla Regione. Imbriaco 
e il deputato Di Nardo (DN). 

La richiesta di un imme
diato e risolutivo intervento 
del governo è s ta ta dunque 
unanime. E' s t a ta det ta ta , del 
resto, dai se^ni preoccupanti 
registratisi in questi ultimi 
tempi per quanto riguarda lo 
sviluppo industriale e 1 li
velli occupazionali « che ri
schiano di fare a r res ta re se 
non addir i t tura a r re t ra re — è 
detto in un comunicato uffi
ciale — il processo e la filo
sofia dell ' intera vertenza ». 

« Gli imne^ni emersi n?l 
corso del dibatt i to sulla mo
zione — è det to ancora n:>l 
comunicato — non possono 
essere vanificati da ulteriori 

ritardi e rinvìi, per cui si 
rende indifferibile ed urgt i-
te la risposta del governo al
la Camera; una risposta che 
potrà essere prepara ta ed 
istruita anche at t raverso op
portuni e specifici incontri 
ccn l ministri particolarmen
te interessati e con i sinda
cati, per i quali la Regione 
Campania ed il Comune di 
Napoli si dichiarano sin da 
ora disponibili ». 

Si è discusso e?senzialmen-
te di Italsider, di Apomi 2, 
di insediamenti — nell 'area 
napoletana — di centri di ri
cerca e di investimenti in 
opere pubbliche. 

Per quanto r iguarda lo sta
bilimento di Bagnoli la ri
chiesta avanzata è chiara: 
comune e regione hanno fat
to quanto dovevano per dare 
il via al progetto di ristrut
turazione (ci si riferisce al
la va: iante al piano regna
tore che ripristina senza li
miti di tempo la destinazio
ne produttiva dell'area occi
dentale di Napoli). L'ultimo 
at to spetta ora al governo 
che deve sbloccare i fendi 
necessari senza aspet tare la 
definizione del piano trien
nale e facendo riferimento 
al voto favorevole della com
missione par lamentare sul 
piano di set tore per la si
derurgia. Piano, dunque, che 
potrebbe già essere approva
to dal CIPI. 

Ferma e decisa anche la 
posizione assunta sull'Apo-
ml 2. L'Ipotesi della Inattua
bilità deir 'nvest imento è sta
ta ca» c a r i c a m e n t e rifiutata. 
E' emersa, invece la disponi
bilità — come ha det to Na
politano — « ad un confron
to sulle difficoltà che posso
no essere insorte e sulle solu
zioni che vanno ricercate 
nel quadro di una linea com
plessiva dell 'IRI e delle Par
tecipazioni statali che garan
tisca uno sviluppo e non un 
restringimento della loro pre
senza a Napoli ed ; n Cam
pania ». Per quanto riguarda 
l ' insediamento a Napoli di al
cuni importanti centri di ri
cerca e di progettazione è 
s ta to preso a t to che con la 
approvazione del nuovo cen
tro direzionale da par te del 
comune di Napoli non pos
sono più sorgere alibi por 
quanto riguarda i! problema 
della loro localizzazione. 

Si è poi discusso sul piano 
di emergenza del 1978 che 
assegna al Mezzogiorno 570 
miliardi, sul piano decennale 
per la casa (162 miliardi al
la Campania) , sul piano 
tr iennale (6000 miliardi) per 
l'ANAS, le opere mari t t ime, 
le opere idrauliche, l'edilizia 
demaniale e quella scola
stica e. infine, sull ' intervento 
straordinario (3900 miliardi) . 

Su ciue5te questioni è s ta to 
sollecitato un incontro con il 
ministro dei lavori pubblici. 
S tammati . in modo da con
cordare le one-e da realiz
zare nell'ambito del p ' ano 
triennale, in mpniera d i fi
nalizzare ali inve^t 'mmM. 
evitando dispersivi e inutili 
interventi a pioggia. 

Processo agli industriali Fiore e Campanile 

Oggi in pretura a Barra 
la tragedia dei collanti 

Produssero e usarono il terribile veleno senza alcuna cautela • Sono accusati 
i di lesioni colpose ai danni di sette lavoratrici • Per molte difficile guarigione 

Stamane, davanti al pretore 
di Barra, dottor Libero Man 
cuso. compariranno due in
dustriali per rispondere di 
lfrioni colpose: produssero e 
usarono i famigerati collanti 
che provocarono le terribili 
polinevriti, il malanno che ha 
ridotto all'invalidità decine e 
decine di lavoratrici e lavora
tori nei calzaturifici napole
tani e Italiani. I due imputati 
sono Roberto Fiore, titolare 
della « Mediterranea », ditta 
produttrice di collanti, e 
Vincenzo Campanile, titolare 
di un calzaturificio. 

Il processo « nacque » in 
Tos.-ana aopo che a Cortona i 
vernicarono aicuni casi di 
ponneunt i e in quella seae il 
pretore accertò cne i prodotti 
incriminati — « Durit » e 
« V i i g u m » — venivano fab
bricati dalla «Mediterranea» 
con sede a Barra. A Napoli 
in tanto lo stesso pretore 
Mancuso Interveniva, con in
dagini presso la dit ta Cam
panile, dove tre lavoratrici e-
tano s ta te coipite dal male. 
La di t ta Campanile subita 
dopo questo epiAoaio l anc i . 
un fratello del titolare fu 
coipicoi provvide au una te 
rie di mugo lamen t i ambien 
tali e di piatele nella lavora
zione che sembra abbiano e-
limmnto buona parte del ri
schio. 

La perizia sul materiale a-
dopcrato e sui dipendenti 
colpiti ",i antidata au u>i a.u 
pio collegio: il prof. Hrayr 
Terziari, direttore della clini
ca di malatt ie nervose a Pa
dova; Goffredo Sciaudone, 
medico legale e titolare del 
servizio di diagsasi chimi
co-tossicologia del I Policlini
co: Vincenzo De Simone, in
caricato di chimica quantita
tiva a scienze; dott. Vincenzo-
Miluccio dell'Ispettorato 'del 
lavoro. .. . 

Ci sono voluti tre anni 
(durate i quali il pretore non 
ha risparmiato sollecitazioni 
e perfino minaccia di multe) 
fino a quando è stata deposi
ta ta la perizia che ha accer
ta to con chiarezza le cause. 
individuandole in alcuni 
componenti dei prodotti della 
« Mediterranea ». In partico-
lareil più velenoso di tut t i è 
l'esano, la cui presenza — e 
le complesse cautele nel suo 
uso nonché l'indicazione che 
si t ra t tava di un vclenn -
non era segnalata sui conte
nitori del prodotto. 

Nel corso del procedimento 
lo stesso ispettorato del lavo
ro è s ta to indotto man mano 

che si andava avanti nello 
accertamento sulle cause e 
nell'individuazione dei rime
di. ad emanare una serie di 
severe misure e ad imporle 
in numerosi calzaturifici: 
manipolazione dei collanti in 
ambienti separati , aerazione 
continua, divieto di contat to 
epidermico, obbligo tassativo 
di chiusura dei conenitori. 
visite periodiche ogni tre me
si al personale. 

Dopo la perizia sono venuti 
i mandat i d comparizione 
per Roberto Fiore e Vincenzo 
Campanile, che devono ri
spondere dei reati di cui agli 
articoli 590 e 41 del codice 
penale, e 2087 del codice civi
le: condotta colposa per aver 
omesso le misure a difesa 
dell'integrità fisica dei dipen
denti e per non aver indicato 
sui contenitori, e a t tua to nel
la fabbrica, le cautele neces
sarie nella manipolazione di 
queste sostanze velenose. 

Le vittime, parti lese in 
questo procedimento, sono di 
Napoli e di Mercatali di Cor
tona Cro^ ' -na) . Si t r a t t i di 
t re dipendenti del Campanile: 
SDfia Mastar.tuoni. 300 siorr.i 
di depenza e indebolimento 
permanente. Anna Amoroso. 
6 mesi e Maria Sacchettini. 2 

Replica del PCI alle posizioni socialiste sull'Ersva 

Criteri rinnovatori nelle nomine 
Il compagno Imbriaco risponde ad una sconcertante nota della segreteria campana del PSI che denuncia un inesistente 
accordo DC-PCI al vertice dell'ente regionale artigiano - Chioccarella e Rota sono espressione delle organizzazioni di artigiani 

A colloquio con Luigi Compagnone sugli 
1 

ultimi sconvolgenti fatti di cronaca 

.*. E da vecchi lasciarsi murir© 
La solitudine fa da sfondo ai recenti tentativi di suicidio - Il problema del
l'emarginazione - Perché Napoli non è « il grande villaggio » di Pasolini 

mesi. Altre quat t ro sono di
pendenti di un toniaiiino 
toscano: Silvana Magrin. che 
è rimasta in ospedale per 
ben 450 giorni e i cui postu
mi non sono ancora valutabi
li in sede penale, Rita Moz-
zoli. 200 giorni. Lorenziana 
Ravanelli, 180 giorni, e Vanni 
Disma, 300 giorni 

I reati sarebbero coperti 
da amnistia se non ci fo-se 
la lesione colposa con po
stumi permanent i : ma i due 
Imputati rischiano lo stesso 
ben poco: o la multa da 160 
mila a 400 mila lire, o la 
reclusione da 2 a 6 mesi. La 
legge è assai tenera con chi 
a t tenta alla salute pubblica. 
inquinando o - mettendo in 
circolazione sostanze veleno
se; e guesta insufficienza ri
salta ancora di più se si fa il 
raffronto con le dimensioni 
della tragedia dei collanti. 
che a partire dal *73 hanno 
mietuto decine di vittime ri
ducendole a stracci, incapaci 
di muoversi e sooraHutto 
senza la prosoettiva di una 
guarigione definitiva. 

Nella foto: le ragazze colpi
te da volineiirite da cononte. 
Alcune non hanno più ripre
so le forze. 

Armando Chioccarelli. de
mocristiano della CGIA. e il 
compagno Ciro Rota, della 
CNA. sono s tat i nominati 
r ispett ivamente presidente e 
vicepresidente dell 'ente re
gionale di sviluppo e valo
rizzazione dello ar t igianato 
(ERSVA). La notizia — pri
ma anco-a che venisse resa 
nota ufficialmente dai con
siglio d'amministrazione del
l'ERSVA. che ha provveduto 
alla nomina — è contenuta 
in una sconcertante nota 
della segreteria regionale 
del PSI. 

« Uno squallido accordo 
DC PCI apre e n o i conclude 
la vicenda ai ver: ir, dell 'ente 

regionale per lo sviluppo del
l 'artigianato ». sostiene la se
greteria campana del PSI . La 
nota socialista cosi riepiloga 
la vicenda: il 15 novembre 
scorso, a Vietri, ci fu un in
contro .nterparti t ico sulla 
questione de.le nomine. A 
Vietri il presidente della 
giunta RUSHO. i segretari e 1 
capigruppo regionali concor
darono di definire la que
stione delle nomine in m a 
successiva riunione che in
vece non si è mai più tenuta 
per i « 5oprae?;unti impegni 
romani w di Russo. In t an to 
il 1. dicembre il consiglio di 
amministrazicne dell'ERSVA. 
a distanza di circa un mese 

dal suo insediamento avve
n u t o il 6 novembre, ha prov
veduto a darsi presidente e 
vicepresidente: vi era il ri
schio infatti che un ulteriore 
r n v i o facesse incorrere gli 
amministratori nel reato di 
omissione d'atti d'ufficio. 

Il normale adempimento 
dei propri compiti istituzio
nali viene invece definito 
dalla segreteria regionale del 
PSI come « un compromesso 
t ra democristiani e comu
nisti ». per cui i socialisti 
hanno annunciato di mettere 
a disposizione il loro manda
to nel consiglio dell'ERSVA. 
Contemporaneamente il PSI 
ha chiesto al presidente Rus 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO i 

Oggi maned i 5 dicembre 
1973. Ctioitiastico. G.ulio tdo 
mani: Nicola ». 
LAUREE 

Discutendo una tesi su: 
« Aspetti della d i t ta tura fa
scista a Napoli » si è laurea
to m Scienze Politiche il 
compagno Nunzio Ingiusto 
corrispondente del nostro 
giornale. Al neo-dottore gli j 
augun dei comunisti di Po-
migiiono e della redazione de 
l'Unità. 

• • • 
Si è laureato con HO e lo

de in lettere e filosofia San
dro Compagnone, che ha an
che collaborato sposso con il 
nostro giornale. A Sandro 
gli auguri dei compagni de 
l'« Unità ». 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chl*ia Riviera: via 
Carducci 21; riviera di 
Chia-a 77; via MergellUa 148. 
6. Giuseppe S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalva-

rio: piazza Dante 71. Mer
cato-Pendino: piaz/a Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicarìa: S. 
Giovanni a Carbonara 83: 
S t a t o n e Centra'.e Corso Luc
ci 5: Calata Pente Casano
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201: via Mater-
dei 72: corso Garibaldi 2 i a 
Colli Amineì: Colli Aminei 
249. Vomero-Arenella: via M. 
Piscicelli 138: via L. Giorda
no 144: vìa Meriianì 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrot ta: piaz
za Marc*Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epcmeo 154 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Mianc-Sacondigliano: corso 
Secondisrliano 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: 
via Acate 28. Poggloraala: 
via Nuova Poggioreale 152. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano • Mariant l la • Pisci
nola: piazza Municipio 1. 
NUMERI UTILI 

Pronto in ta r l an te sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalie ore 4 del mat t ino 

alle 20 (festivi 8-13», teiefo I 
no -294.014 294.202. 

Segnalazione d: carenze j 
igienico sanitarie dalle 14.10 i 
alle 20 (festivi 9 12». teiefeno j 
314.935. ! 

Guardia modica comunale | 
gratuita, not turna , f e s t u i , 
prefestiva, telefono 315.U2. 

Ambulanza comunale ^ra I 
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tut te 
le 24 ore, tei. 441.344. 

BENZINA Ol NOTTE 
AGIP: via Caio Duilio; cor

so Europa; piazza Mergelli-
n a : viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo
va Milano: via Argine: SS. 
7 bis, km. 23 ESSO: viale Mi
chelangelo; ponte di Casano
va; Quadrivio Arzano! /ia 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Foria; via Caserta al Bra
vi» Santa a Cubito. IP : piaz
za Lala: via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Ardine. 
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 

so. ai segretari e ai capi
gruppo regionali v> l'imms-
d.ata convocazicne dell'inter
partitico, « per ristabilire un 
coTet to rapporto t ra i par
titi dell'intesa, un rapporto 
sul quale — secondo il PSI — 
pesa 11 grave episedio del
l'altro giorno ». 

La nota del PSI merita al
cune p.ecisazioni. Innanzi
tu t to che il consiglio d'am-
mlnistrazicn:: de i'ERSVA è 
composto prevalentemente da 
rappresentanti di categoria e 
sindacali, essendo appena 
cinque i consiglieri di nomi
na del consiglio regionale. 
Gli altri dedici membri, in
fatti. sono cosi ripartiti: set
te appartenenti alle organiz
zazioni artigiane (CGIA. 
CNA. CLAI. CASA): tre a 
CGIL. CISL. UIL e due no 
mi i a : ; dalla commissione re
gionale per l 'artigianato. 

E' importante ricordare la 
composizione del consiglio di 
amministrazione. Infatti eia 
nel'.'tncontro di Vietri il PCI 
aveva sollevato una delicata 
questione politica e di prin
cipio: ne! caso dell'ERSVA, 
essendo in minoranza i rap
presentanti de'.la Regione. 
sarebbe s tato errato ed im
possibile per i partiti im
porre « dall 'esterno » ai sin
dacati e alle organizzazioni 
artigiane le proprie decisioni 

In una sua dichiarazione 
il compagno Nicola Imbria
co. capogruppo comunista al
la Regione, negando che ci 
sia stato qualsiasi tipo di lot
tizzazione per il vertice del
l'ERSVA. ha riconfermato che 
sarebbe s tato un errore mor
tificare la volontà delle orga
nizzazioni artigiane e sinda
cali. che hanno invece libe
ramente espresso i nomi del 
presidente e del vicepresi
dente. nominando gli espo
nenti delle due maggiori con
federazioni artigiane. 

«Non voglio.ora ricordare 
che di squallide operazioni 
di potere fu ricco il centro 

sinistra — ha aggiunto Im
briaco —. Intendo però sotto 
lineare che i comunisti sono 
e saranno sempre contrari 
alle lottizzazioni. Sulla deli
cata questione delle nomine 
o c'è la volontà dei parti t i ad 
usare metodi e pratiche del 
tut to nuovi rispetto agli anni 
del centro sinistra, oppure il 
PCI si rifiuterà di partecipare 
a qualsiasi accordo di lottiz
zazione ». 

Per quanto riguarda poi la 
mancata convocazione di una 
ulteriore riunione da parte 
del presidente della giunta, 
questa omissione non può es
sere addebitata al PCI. ma 
evidentemente agli « impegni 
romani » di Russo. * Ma an
che in caso di un nuovo in
contro — ha aggiunto Im 
briaco — noi comunisti a 
vremmo ugualmente ricon 
fermato la nostra posizione 
di principio sull'ERSVA. Da 
questa vicenda dunque emer 
gè la necessità di adottare 
per tut te le nomine criteri 
rinnovatori e pratiche nuove 
che rompano con la lunga 
tradizione di lottizzazioni del 
centro sinistra: s: impongo 
no dunque criteri oggettivi 
di competenza e di professio
nalità. 

«Se da parte degli altri 
parti t i non dovesse mostrarsi 
questa chiara volontà rinno-
vatrice — ha concluso Im
briaco — il PCI chiederà che 
la questione delle nomine 
venga portata in discussione 
nell'assemblea regionale, dove 
ognuno farà le sue proposte 
e dovrà assumersi le sue re
sponsabilità ». 

Infine un'ultima precisazia 
ne. Per quanto riguarda la 
nomina dei due vicepresidenti 
aggiunti (Limatola per la 
CLAI e Luogo per la CASA» 
— anch'essa criticata dal 
PSI — non c'è alcuna viola
zione della legge: è lo stesso 
regolamento in temo del
l'ERSVA a prevedere un più 
ampio ufficio di presidenza. 

« Lo vedi quel balcone? Sa
pessi (juante volte, quest'estu-
te, affaticato dalla mulaitiu 
alla gamba, costretto all'im
mobilità oppìesso dalla solttu-
u:ìie no uutueruto ai asari-1 
come "tribuna" per gridare 
al mondo la mia angoscia. Di 
fui e, insomma, uno di quei 
gesti jclli — cine li chiamano 
i benpensanti — che sei cono 
pero, almeno per un po' di 
tempri, a lichiumare l'atten
zione degli altri su di te ». 

Con questa amara nota au
tobiografica cominciu il col 
loquio con Luigi Comi ugna
ne. uno degli scrittori napo
letani die più e meguo ri' 
altri conosce la realtà di Na
poli fin nel fondo delle tue 
pieghe più amare: motivo che 
ci ha spinto a parlare con lui 
di un fenomeno che in qtiest' 
ultimi giorni sta assu ".endo 
nella nostra città forme in 
qualche modo clamorosi': lu 
decisione di alcune persone 
anziane di porre fine ai propn 
malanni, alle proprie soffe
renze, alla propria solitudine 
con il suicidio: Ottavio Mer
curi, Amelia De Luca, Emilio 
De Luca, non sono che alcuni 
nomi: altri, scavando nella 
labite memoria della cronaca. 
potrebbero ritornare allu 
mente. 

Tutti accomunati da un so
lo desiderio: farla finita. E 
per 'ar questo — dice giu
stamente Compagnone — ci 
vuole una grossa dose di co
raggio, mista ad u?ia insoste
nibile solitudine. 

Ma cllora, viene spontaneo 
chiedergli, dov'è finita l'anti
ca soì'darietà napoletana, del 
« vogliamoci bene » a tutti i 
costi, della Napoli dal « cuore 
grande cosi » sempre pronta 
e disnonibile? 

« Ma chi ci crede più a 
questa cosa — dice Compa
gnone Pasolini, e veio. ta
cendo un grande errore una 
volta definì Napoli "un 
grande villaggio". Ma quanto 
si sbaj'.i<ivu. Non e VJIO c!>e 
la nostra città, anche per i! 
passato sia stata la "tenuta
ria" del buon cuore. E' solo 
diversa da altre città: è pei-
corsa da un "fremito di cita 
collettiva", troppo spesso 
contrinbandato per disponi 
bilità. Certo se un uomo sci 
vola e cade, a Milano corre il 
rischio di rimanere a terra 
tra l'hidifferenza gr iterate: 
qui invece gli sj fa intorno 
un capannello di gente, maga
ri lo accompagnano anche al
l'ospedale: ma quanti si inte
ressano realmente di lui e 
ìion mttecipano invece al 
suo dolore solo per curiosità? 
Si. 'i icro — continua — Na
poli .*'i diventando sempre 
più invivibile, ma perchè 
ave',"!-' -» er.y-e è i! tipo di 
civiltà industriale a cui an
ch'essa bene o m>+c appir-
tiene. £ ' un mondo, quello 
industriale, che da un lato 
dispema violenza e dall'altra 
solitwirie: la prima colpisce 
i giovici, lo seconda i vecchi. 
Vediamo, per esempio, il caso 
dei due fratelli De Luca, il 
più recinte, mi pare, di cui 
la cronaca si sia interessa
ta ». 

« Dire che si sono suicido ti 
(anche se si è trattato sol
tanto di un tentativo di sui
cidio) e dire una bugia, * 
commettere un falso: in realtà 
quei (.te vecchi sono "stati 
suicidc'.i ". Del resto — con
tinua Compagnone — un sui
cidio i* quasi sempre un cs 
sassin'x e quando non è mi 
assassinio è perlomeno un 
moio u .-peialo e assurdo di 
richiamare l'attenzione su ai 
se. da parte di chi è stato 
privato di oani attenzione e 
di ogni gesto di amore». 

Ma a-'lora come si sptegn. 
ad ?«»*»:pio, il gesto disperi 
to di Ottavio Mercun. che ÒI 
è tolto la vita circa dieci 
giorni fa. subito dopo lo 
morte cella moglie? Ottani 
Mere ri aveva dei figli. 1.11 
famiglia: l'affetto, l'amore 
non dovevano certamente 
mancarili. 

« You * detto che la fari" 
glia, i figli colmino la solitu 
dine ~ risponde Compagno
ne —. Spesso incentriamo 
tutto il h-^stro mondo in UKJ 
sola )."..ona; per Mercur: 
dece essere stato cosi. La 
moglie eiu tutto il suo p)o? 
Simo. Fi.nta lei. per lui è fi
nito tu'to il-mondo. D'altru 
parte bisognerebbe and.e 
smetterla di "mitizzarla" 
questa '•icurczza che doir?» 
be derivare dalla famigli-. 
questa "unità " spcxto ma' 
soppor'ita: nel momento .» 
cut" vi-r.e leio l'interesse pri
vato *.» migliori famiglie -r 
sfasciano. Ma hai idea dt 

quante liti giudiziarie vedono 
gli uni contro gli altri, padri 
e figli, nipoti, zìi. magari per 
poche centinaia di migliaia 
di lire o per qualche metro 
quadro di terra? 

« D'altra parte — continua 
Compaq none — la nostra e 
una .Mieta basata sui nuli 
dell'efficientismo e sulla si
nistra ideologia del profitto. 
cosa vuoi che importi ad unti 
società cosi organizzata c!i '• 
due set'antenni decidano d: 
turln t'i.jta porche si spntot») 
troppo soli? Se non mi rendi 
— sembri ripetere mai telimi-
te una voce alle orecchie di 
questi iccchi — puoi trav-
qu'llum-mte morire in quelli! 
solit'i''ire nella quale non ;• 
caso 't 'io emarginato e nell i 
all'ite f'pmn 'i l<r> cOT'i'lt-
temente, freddamente "suici
dato ' . 

Ma i 'torri, ci vene spo'it-
neo chiedere, non c'è proprio 
speiai.i.' « Se la società nur. 
cambia i suoi meccanismi 
perverti, abolendo il profitto 
abole'ito i concetti malsari 
di vernicila parassitaria, di 
età ne•><amabile, finché non 
cambia la morale sociale, 
spaim»' di cambiamento no'. 
ce ne sono molte. Dobbiamo 

tnnam'tutto nella nostro 
mente tcncellare. annullar: 
la mozione, del " diverso " 
che ad l'tiamo, ingiustamente 
a quanti non comprendiamo. 
siano t.ssi i vecchi o, per e-
stremij^are, gli omosessuat' 
! problemi non si risolvono 
rinch'udtndo i vecchi nrVe 
case •'.' riposo, che tanche >•; 
fossero diverse da quelle ck? 
sono attualmente), restar..) 
sempn ghetti. Bisogna invece 
sforici st per cambiare le 
strutture mentali che li <•• 
marq: .ano ». 

L,'">-"mitro finisce qui. con 
un animo o""enna autobio
grafico: l'ultimo libro di 
Comufl-i- OI>I' che sarà 'r.j 
poco in libreria « L'allegria 
dello'.a > parla di solitudm'. 
della so'itudine di alcune ci 
teqori» di oggetti (il protago 
insta è ut; armadio) costretti 
dalle i'.i-wttrutture societa
rie, che evidentemente rego 
lana r.nchi la vita delle coi \ 
o raggrupparsi e a dividers' 
secon-'o meccanismi troppo 
spesso non condivisi. Questo 
fino i che... Ma come va a 
finire 1011 lo abbiamo potuto 
sapere. 

Marcella Camelli Luigi Compagnone 

Stamane sì terrà un'assemblea aperta 

Sul problema Italsider 
confronto in fabbrica 

Per giovedì convocato un incontro presso l'assessorato regionale alla pro
grammazione - Il programma di ristrutturazione non va avanti 

Lo stabilimento Italsider di 
Bagnoli e d- nuovo all'alteri 
zione dell'opinione pubblica. 
Il piano di ristrutturazione e 
di investimenti annunciati ti 
10 gennaio scorso dalla Pin-
sider. non ha compiuto, fino 
ra. alcun passo avanti e sia
mo quasi allo scadere di un 
anno. I perché dei ritardi e 
degli o; Ucoli che tuttora si 
frappongono alla realizzazio
ne del piano saranno stama
ne argomento dell'assemblea 
aperta che il consiglio J i 
fabbrica ha convocato per ie 
9.30 nello stabilimento t'i 
Bagnoli. I lavoratori intendo
no sollecitare al governo t 
ali-1 partecipazioni statali iì 
rispetto degli impegni e alle 
fon-.- politiche comportamen
ti coerenti con le posizioni 
espresse in merito al pro
blema 

Si è avuta, intanto, notizia 
eh", l'assessore regionale alla 
pregrammazione d'intesa col 
precìdente della terza com
mi-, irne consiliare ha fissata 
un incontro « sui problerr-

atli 'hP dell'Italsider.). prr 
giovedì alle 11,30 presso tfli 
uffici dell'assessorato. Uns 
riunione che sarà certam?nto 
utile se ne verrà fuori la ri 
soluzione, da parte della r_* 
già:'!-, di dare corso egli a 
denip'menti necessari p?r 
rendere esecutiva la variante 
al PR approvata dal Comi'."e 
di Napoli e necessaria aH'it 
tuazione del programma di 
ristrutturazione dell'acci lu 
n a . E se, inoltre, la Regione 
deciderà di esercitare la ne-
c«js.=aria pressione sul gover
no affinché venga adottato lo 
stralcio dal piano di set toro 
della parte che r iguardi 
Bagnoli. Ciò non fosse alt i~> 
chi per dare il naturale .-e-
guito alla risoluzione appr >-
vaia ii 3 novembre scorso dal 
cons-.plio regionale sui piani 
di settore. 

ì:i questa risoluzione, infat
ti. alla parte che riguarda '.a 
siderurgia, viene indicato :n 
p r m c luozo l ' immedia'o av
vio d'.l piano di ristrattiivi-
z i ì i .• previsto p£r Bignoli. 

Alla Regione 
domani 

incontro per 
la Cannelli 

E' fissato per domani mat 
tina presso l'assessorato re 
gionale all 'Industriale un in-

•contro per la « Carinelli 
Sud » di Villaricca. All'in
contro richiesto dall'ammini
strazione comunale di Villa-
ricca. prenderà par te anche 
il comitato di lotta del di
soccupati. 

Ancora in una affollata as 
semblea di sabato, i disoccu
pati hanno ribadito il rispet
to degli accordi raggiunti con 
la « Carinelli » che prevedo
no l'assunzione di 40 nuovi 
operai. Nel corso della riu
nione di domani verranno 
richieste anche precise garan 
zie negli avviamenti a! la 
voro. 

Mancano bidelli, aule e acqua 

Diaz, Serra e Cuoco 
tre scuole nel caos 

Gli studenti denunciano le pesanti condizioni in cui sono ridotti i tre isti
tuti superiori — E' stato chiesto I' immediato intervento della Provincia 

Gli studenti dell'istituto tecnico commerciale e A. Diaz» hanno deliberalo ieri di dichia
rare lo stalo di agitazione permanente contro il doppio turno. Gli studenti, stamattina, 
per cercare di risolvere la grave situazione avranno un incontro con l'assessore provin
ciale all'edilizia scolastica e con il prov\ erii tore. I] disagio causalo dal doppio turno è 
tanto maggiore in quanto molti studenti provengono da centri della provincia e por molti 
è addirittura impossibile tornare a casa la sera. La situazione del Diaz si trascina da 
anni r ouesto nonostante ^ _ _ _ 
n^Ila ; n r a vi s l i no numerosi 
locali ."ie potrebbero ospitare 
le 12 .-col.-resene — tante au
le man .-.ino — che sono co 
s t re t te al turno pomeridiano. 
SERRA — Gli studenti, gli 
insegni ' ì . i ed il personale non 
docente tìfll'Lstituto Serra si 
seno -'.ititi in assemblea, r 
altro L omo. per J:scutere 
sulle •rravi carrnze igieniche 
dei 'ocali .-co'istic:. causate j 
s o p r i ' t u i t r d i l la mincanza j 
di personale addetto «Ile pu- J 
lizie Al « S?rra » il numero i 
de; bidelli è assolutamente ! 
in-uffic:ente. Ce ne -ono. :n- ! 
fatf. scU 8. vale a dire nean '. 
che la metà del personale ne : 
casaro. A tu t to ciò soesso .-i j 
agsr.in.'r-io anche le a . w n z - t t a r d a i " parere "della" l eeon i 

Aperta un'inchiesta 
sui vigili urbani ? 

Neo teme ido il ridicolo . missione (di cu; ;I cons:gi:e-
isull'esempio dei suo collega i re de è precidente» ma sem 
Tesorcnei il consigliere de . mai quello (scontato perai-
Della Certe ha ieri aspra- tro» della eommis.v.on? pa 
m ó l t e rampognato la giunta ) r.tet:ca Anci. rappre.-entante 
comunale per aver espresso ! dell'organismo che ha fir-
:n un ordine dei gtorno il ! ma ta il contrat to naz.or.a> 
proprio parere concorde con- ' di lavoro enti locai: 
t ro l'inaccettabile pretesa di i La posizione d: Della Cor 
un' indennità a: vigili urbani. ! te è comunque soltanto sua 

In un comunicato dichiara j ' e al m a » : m o dei suo ami
che • la decisicne dell'animi- | co Tesorone. l'altro de « sca 
n i t r az ione non e sostanzia- ì fenato» a sostenere l'illeza 

missione pur rich.esto dal 

Domenica 
diffusione 
dell'Unità 

Grosso impegno dei 
compagni dalle sezioni e 
dall'associazione amici del
l'Unità per raggiungere 
domenica prossima un o-
biattlvo significativo: 30 
mila copia in più di dif
fusione 

Cominciano, perciò a 
giungere massiccia le pre
notazioni di copia: fra 
quatte quella di Ponti-
calli (7M copia); della Bar-
teli (350): S. Carlo Arati a 
(220); Marianalla (250); 
S. Giuseppe-Porto (160); 
Pendino (100); Cavaltoff-
gari (190). 

•co.o,;ci « i i n .ioio ;»ijori- ----- - . - . . . -» . , . . . . . . .» . , ~ ..—... , _w.-~. .v^ . . . . . . . 
orto, e c:ò nonostante U «"««itale e l e g a l e : 2) il con- J numerorlss.m! d; 
nerceoojria s a una delle ma , s:fdio comuna.e non ha mai | iseta c ; r r? , eh? chiesto il parere della 1. com- i aderito allo sciopero. 

per mi l i t i l e . p?r cu:, qu 
che volta, s- a r m a all'a.-àu-- ! consiglio comunale». In una 
do d un .-o'.n b:del!o che d:> j fra?e. due r per le»: l» la 
vret^e b idare a tut ta ;.i i giunta non può essere con-
>cuo!a. . dizionata ne a sostanziata » 

Mani ino anche * temici : JI i d a nessuno nel dichiarare 
^ono .olo due assistenti mer j c h e ta Pretesa di una n d t n 
e?o!o,;ei ed i n solo labora 
t 
me 
tene in es*me 

CUOCO — Assemblea per 
manen e anche al liceo scien
tifico V. Cuoco dove si lamen
ta una lunga serie di guasl ' 
Al pi i n o superiore della suc
cursale di via Miracoli man 
ca. infatti, l'acqua ed un ade
guato impianto di illuminazio
ne ed in tu t to l'istituto non 
c'è il ri.ccaldarrr;nto. Nono
s tante le promesse dell'inge-
ime-e rt/M<-T«'> pH'ed'iizii sco
lastica Di Mauro che aveva 
assicurato che si sareobe re
cato a visitare la s;uola di 
persona e che in breve si 
sarebbe provveduto alla ripa
razione degli impianti incora 
nulla è s ta to ancora fatto. 

Gli studenti si sono quindi t 
riuniti in assemblea i 

le pretesa. :n compagnia àei 
sol : fa se. st ; » 

S: e o t i n t o saputo !er: 
che la pretura avrebbe d. 
spoìto un'.ndag.ne suìl'.n-p 
r i vicenda, e o e sulla hce.tà 
delle oretese d?zh autonomi. 

_ e sulla ut.l;zzaz:one che :' 
nità extracontrat to e mani- i corcando v:?il: ha fatto d«*i 

p?ndent: ila 
non hanr.o 

ripartito" 
" ) 

I N F E D E R A Z I O N E — Alìe 1 7 . 3 0 riunione sul p rc rw i imento con i 
capigruppo di qu»rti*r«, rcsponsab:li • «tetti nei distretti scolastici e 
aggiunti dal «indaco: alle 18 riunione dai segretari ed amministratori 
Iona centro con Pastore. ASSEMBLEE — Ad Avvocata cellula comu
nali su tesseramento con Castaldi; alle 17 a Torre Annunziata Alfani con 
Bonanni sull'assistenza; a Fuorigrotta alle 9 .30 dei pensionati comunisti 
con Cutillo « Cortese. C O M I T A T O D I R E T T I V O _ A Portici alle 18 
con Mauriel lo. A T T I V O — A 5. Carlo Arena alle 18 sulla riforma 
della scuota con Langcla. SCUOLA D i P A R T I T O — 1/8 « 9 dicembre 
presso la scuota di partito di Castellammare si terrà un seminario sui 
problemi dell'università. I compagni interessati a partecipare al seminino 
sono pregati di telefonar» in federazione al più presto. A T T I V I FCCI — 
A S. Giovanni alle 1 7 . a Chiaia alle 17 e a Nola alla 17 .30 . A V V I S O — 
I circoli della FGCI devono ritirare materiale di propaganda in faale-
rei.'One. 


